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   Nell’ultimo anno del centenario della Grande Guerra, accolgo con piacere e con estremo interesse 

la pubblicazione del volume “Cuor d’acciaio un lampo in fronte. Gli ex allievi del Liceo Cairoli e del 

Convitto Saporiti caduti sul campo dell’Onore nella Grande Guerra”, testimonianza del tributo di 

sangue e valore dei giovani combattenti che hanno immolato la loro vita per il proprio Paese, 

concorrendo al completamento dell’unita d’Italia. 

Un ringraziamento va a tutti coloro che hanno svolto il lavoro di ricerca e al Liceo Benedetto Cairoli 

per il prezioso supporto offerto. 

 

Il Sindaco 

Arch. Andrea Sala 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Fondazione Collegio Convitto Saporiti 

 

 

   Ricorrendo quest’anno il centenario della fine della Grande Guerra, la Fondazione Collegio 

Convitto Saporiti desidera ricordare e soffermarsi su quei drammatici eventi, invitando le nuove 

generazioni di studenti alla riflessione, promuovendo e stimolando quelle iniziative e quei momenti 

di incontro che possano rinnovare il ricordo delle giovani vite sacrificate alla Patria e degli alti valori 

di cui quei ragazzi erano portatori.  

In quel particolare momento storico il Regio Liceo Benedetto Cairoli, molto rinomato, era una vera 

fucina di cultura e di ideali, con la missione precipua di formare il futuro ceto dirigente vigevanese, 

lomellino ed italiano.  

Gli allievi che esso licenziò furono pesantemente coinvolti nella ecatombe mondiale e la lapide che 

ancora oggi ricorda quelli caduti, a cui sono da aggiungere i non meno meritevoli ex convittori del 

Collegio Saporiti, testimonia tragicamente il loro tributo di sangue e di valore.  

Tra le iniziative per la celebrazione del centenario si colloca un attento e preciso lavoro di ricerca che 

tratteggia ed aggiorna le biografie di questi giovani, sacrificatisi per i propri convincimenti e per il 

loro Paese, che, imbevuti dei più genuini ideali risorgimentali, fermamente vollero concorrere al 

completamento dell’unità nazionale.  

Questa Fondazione non può che far proprio, sostenere e  promuovere il risultato delle ricerche svolte 

da due scrupolosi studiosi presso gli archivi di Stato di Pavia, Novara, Torino, Vercelli, Benevento, 

presso il Ministero della Difesa in Roma, negli archivi storici comunali di Vigevano e presso gli 

archivi dei luoghi di residenza dei caduti, che hanno generato un’accurata pubblicazione, nella quale 

questi giovani ufficiali e soldati riprendono nuova vita e ammoniscono i loro odierni coetanei di 

quanto sia costata la libertà di cui tutti ancora godiamo. 

Che siano di esempio! 

 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Conte Marcello di Castelbarco Albani Visconti Gropallo della Sforzesca 

 

 

 

 



 

 

 
ISTITUTO DEL NASTRO AZZURRO 

FRA COMBATTENTI DECORATI AL VALOR MILITARE 

Federazione Provinciale di Pavia 
 

 

   Come risaputo, l'Istituto del Nastro Azzurro fra Combattenti Decorati al Valor Militare, costituito 

in Roma il 26 marzo 1923 ed eretto in Ente Morale con R.D. del 31 maggio 1928 n.1308, svolge 

un'opera di altissimo valore spirituale e morale, affermando i principi di “Amor Patrio” alla base della 

vita di ogni popolo e diffondendo, particolarmente tra i giovani, la coscienza dei doveri verso la 

“Patria”. 

Innumerevoli sono le iniziative di carattere patriottico promosse e patrocinate dall’Istituto: raduni di 

ex combattenti Decorati al Valor Militare, inaugurazioni di monumenti ai Caduti, visite ai campi di 

battaglia organizzate soprattutto a favore di studenti, donazioni di targhe alle Accademie ed alle 

Scuole Militari, donazioni di Bandiere Nazionali a Scuole e ad altri Enti, intitolazioni di scuole ed 

aule scolastiche al nome di Decorati al Valore Militare Caduti in guerra, conferenze e proiezioni di 

film di carattere patriottico, la pubblicazione di libri di carattere storico-militare e curando la stampa, 

in tutte le Province d’Italia, degli “Albi d’Oro” che raccolgono i nominativi degli “EROI” Decorati e 

le motivazioni delle medaglie al Valor Militare concesse ai combattenti di tutte le guerre. 

In virtù di quanto predetto, questa Federazione Provinciale, ricevuta la cortese richiesta dal Blog 

Caduti Vigevano nelle persone degli amici Gian Luca Chiericati e Valter Marchetto, ritenuto valido, 

meritevole e pertinente ai nostri principi, il citato lavoro svolto, ha concesso il patrocinio con il 

relativo utilizzo dell'Emblema dell’Istituto. 

Tra i ventisei Caduti ricordati nella presente opera, infatti, figurano ben 14 Eroi Decorati di medaglie 

al Valor Militare. 

“Ricordare la memoria dei Caduti ed Eroi di tutte le guerre è nostro dovere”. 

 

Il Presidente 

Brigadiere Capo (r) dei Carabinieri 

Medaglia d’Argento al Valor Militare 

Calogero Modica 



 

 

 
 

 

   È per me un grande onore pubblicare, a nome del Liceo Cairoli di Vigevano, il libro “Cuor 

d’acciaio, un lampo in fronte – Gli ex allievi del R. Liceo Benedetto Cairoli e del Convitto Saporiti 

caduti sul campo dell’Onore nella Grande Guerra”.  

L’opera, rigorosa e di alto profilo, è frutto di anni di scrupolosa ricerca non solo in ambito 

cittadino ma anche presso gli Archivi di Stato di Pavia, Novara, Torino, Vercelli, Benevento e 

presso il Ministero della Difesa di Roma.    

Il lettore ritrova i volti dei giovani ex allievi del Liceo, soldati o ufficiali, caduti nel corso del 

primo conflitto mondiale, in difesa della Patria e della libertà. 

Da Preside, insegnante e uomo di scuola non posso non sottolineare il profondo messaggio umano 

e morale che emerge dalle storie di questi ragazzi che non hanno esitato a mettere a repentaglio 

la propria vita al fine di conseguire un bene più alto: la difesa della Patria.  

La storia di questi ragazzi è inoltre un significativo richiamo alle nostre radici cittadine e italiane 

al contempo e alla storia del “nostro” Liceo, che per oltre un secolo ha accompagnato e ha dato il 

suo importante contributo alle vicende del nostro territorio e del nostro Paese. 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof. Alberto Panzarasa 

 

 

 

 

 
 


